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II. FRIULI 
Al VIGCHl ED AI NBOYI 

Il nostro periodico sta per entrare nei terzo anno 
di vita, forte .,di ^auell'apiioggio che la parte "veramente 
liberale di tutta la nostfa yasta Provincia è andata mano 
mano accordandogli. • Surtò senza millanterie e troppo 
larghe e facili promesse, ha però diniostrato ohe senza 
i l'aggiri'& le cabale di una bassa politica di, specula­
zione, si può vivere anco fortemente, quando 'Sulla pro­
pria bandiera sta il motto ; la verità sempre, senzsi reti­
cenze, senza sottintesi, senza paure. 

Fedele a quel programma liberale che die alla Na­
zione le migliòri riforme politiche ed economiche, il 
Friuli continuerà senza mire preconcette, anche per l'av­
venire a Sostenere i legittimi desiderir della vera demo­
crazia friulana. Dopo due, soli anni di vita il FBIIIJL.1 
seppe acquislarsi il posto d|f gfiói'iialc il ,piti illifiiso 
della nostra Provincia, ed è questa^ prova ben sufficiente 
a dimostrare che esso gode l'appoggio e la stima dei 
più, 6 si l'uno eh© l'altra mai verranno a mancargli. 

Qî ando a orò' po|". si aggiunga che il Fuiuli è 
Il periodico più a buon nteroàto che si pubblichi 
nella nostra Regione, havvi certezza che ai vecchi ab­
bonati, un numero ben considerevole dì nuovi sarà per 
apportarvi il nuovo anno 1885. 

Come abbiamo annunciato, pel capo d'anno, a tutti 
i soci verrà fatto • omaggio di .uno splendido regalo con­
sistente in un magnifico Calendario da gabinetto, rap­
presentante il disegno del Monumento da erigersi nella 
nostra Città all' Éxoe d.ei d.-ae naoaadJ.. 

Lungi- dal fare pompose, quanto soverchie promesse 
di immeghàmenti e di riforme, il Friuli, mostrerà coi fatti 
di saper soddisfare ai legittimi desiderii di tutti .quei 
cortesi ohe lo onoreranno delia'loro simpatia e del l'oro 
appoggio, mentre la sua ambizione è e sai'à di andare 
avanti, avanti sempre 1 . ' ' ' 

U Direzione ed Amministrazione. 

APPUNDIOB; 

d i l l i M'BimHii 
(Tradmione dali'Prancese). 

Sotto dime uiw brigata di'studènti 
tedeschi rispondeva alla voce dei 
ghittooià) con un CoVo dell'Oberou. .:Se-
guendo le tortuosità del sentiero soof-
ĝ̂ ya ft tpaverao i pin( e pef.BOsi dire, sotto 
i miei piedi, i loro soprabiti teutonlei, 
ile lor barbe blonde ed i-berrettini non 
imaggiori d'un pugno. : Distrattamente 
abbaudonato a queste impressioni d'aria 
ipura, di bei paesaggi e di' vaghe ar­
monie, provava una sensazione di be-
nessere, iin piacere di vivere, ohe si 
maoitestayî no in raftniera4nfftntils.-|^el 
camminare allorcliè il sentiero non era 
molto erto, mi/divertiva a , lanciare il 
bastone contro gli ialb î;i, elle lo flan-
cbeggiavano ; e ricordo oli' §ra , molto 
contento quando coglieva nei se^uo, il 
che, a dirla senza retifjenie, npn acca­
deva tanto eptósò. 

In mezzo'a'quésti innocenti cliverti. 
manti m'aoóostaVà u!la regione dóve co­
mincia, il regnò dei|è piante alpestri. 
Vidi ad un tratto sópra di me un sito 
erboso smaltato di rododendri ; sotto i 
rami verde-cupo dei cooiferi que' fiori 
simpatici produoevano un effetto ohe 
mi sedusse Doli' impeto d'uno scolaro 
abbandonai il sentiero per raggiungerli 
più presto ; e quando n'ebbi colti un bel 
mazzo, lanciai la mia picca mandando 

FRANCIA B ITALIA 
Nella prima puntata di dicambce della 

nivm des Dmx Mondts è comparsa lai 
seconda parto dei ricordi diplomatici 
del signor Rothan, col titolo! i'ilalie 
P0ia«t la guèrre. S'intende la guerra 
del 1870. 

I ricordi dell'ex diplomatico francese, 
moriva ila Tribuna,-vanno dalla diohla-
razioDO di iguorra Suo alla missione di 
Thiera. Comprendono quindi la tratta­
tiva iniziata 0 contioiiata nel primo pe­
riodo delia guerra per indurra l'Italia 
a parteciparvi — le intelligenze prese 
fra le potenze neutrali — la soluzione 
della questione romana, e fiiialmante 11 
tentativo nUltno,< disperato, del grande 
pellegrino francese. 

Un periodo storico dei più interes­
sami, come 'si vede e del qliale la cro­
naca diplomatica intima, per così dire, 
non è stata fatta ancora completamente. 

B noi saremmo ingiusti se negassimo 
fede ed interesse a molta parte delle 
cose narrate dal sig. Rothan, . 

Tutto quello ch'egli dice dei senti­
menti di Re Vittorio Bmanuele, favo­
revole alia Francia ad a Napoleone, 
dall'optaione pubblica italiana, decisa­
mente contrarla e della perplessità dei 
ministri di allora, è perfettamente vero. 
In questa parta due soli errori si pos­
sono, notare; e sono la taccia di nao-
chiavellismo data ingiustamente al mi­
nistero • Lanza-Visoonti-Venosta, e l'as­
serzione che agenti prussiani determi­
nassero ò aiutassero la corrente anti-
francese, la quale attraversò allora la 

«n trillo viftoridso alla .tirolése verso 
glii studenti,. 'njlei. compagni di' pelle-
grin,aggip. ;, , . , 
' 00 grido di spaveiitb rispose ài mio. 

Il itaio; bastone fèi-VattìaMeâ  trayaiisitó 
nel, snóiycjlo.il sentiefoad un punto oye 
descriveva una curva improvvisa. Nel 
medésimo''istautè' vidi spijiitar'e'la' testa 
d'un imulo cpUe orecchie: riversate per 
terrora,. poi U, resto del coj:po, e sp-
vr' esso' Una dònna'iiicurVa'ta' in p'rdciùtó 
di cadere nell'abisso!.' • '. ; 

liCj spsvgntq.Bli res? immobile. .Ogni 
soccorso ora impossìbile causa la stret­
tezza della strada, e la vita della fòre-
Btlera dipendeva dal suo sangue freddo 
e dall' intelligenza della oavaloatura. Fi­
nalmente l'animale parve riprender co­
raggio e a'avanza, aibhassando tuttavia 
la testa, come sa avesse ancora inteso 
il fischio dalla larribila cìiiaverin».. Mi 
senti pr.aoìpitosamenta sdrucciolare dal 
masso sui quale, mi trovava, ed affer­
rando il mulo per la bfiglia, lo trassi 
da quel mal .passo e ilo condussi par on 
tratto a mano iìn dpvp il sentiero al­
largandosi pes,sava il. pericolo. 

Feci allora.l'é mie scuse coìla persona 
della qualé^ àvea, comjp.omessa là vita 
colla mia imprudenza, é per la grima 
volt» potei guardarla con attenzione. 
Era giovine e ben fatta ; un abito nero 
di seta ne vestiva la tàglia'snèlla e,gen-
tile ; 11 cappello di paglia er,tt attaccato 
alla sella a lunghi capegii, castagni, 
sciolti dall' aria' dal mattino, ondeggia-
vano un po' iri' disordine sulle pallide 
guance. Udendo !a 'mia voce apri gli 
occhi maochinàlmente chiusi par lo 

I vari agpati prussiani, il sig. Rothan 
lo sa probabilmente meglio d'ogni altro, 
arano i chmsepots di Montana. Quelli si 
cha avevano fatto m.'rveiUei 

* 
Un punto sul quale i ricordi dal sig. 

Rothan, senza dire cosa nuova, pure 
riescono preziosi, è quello che dimustrarà 
come l'impero sia tramontata nella im­
penitenza floale, 

— Non cado su Roma — malgrado 
le premure del principe Gerolamo 1 scri­
veva Napoleone all'Imperatrice Eugenia 
la saia del 3 agosto. 

E la sera del 6, ricevuti i dispacci 
di Worth e'di Forbaoh, Re Vittorio 
si lasciava andare su di una poltrona, 
a palazzo Pitti esclamando ; 

— Povero imperatore I Ma per Bacco 
l'ho scappata balla I 

Noi non abbiamo avuto la fortuna di 
sentire, come pare abbia sentito il sig. 
Rothan le precise parole del compianto 
nostro monarca, ma aiaoo esse state pro­
nunciate 0 no. Il sentimento che esse 
esprimono era, per il capo d'una na­
zione risorta ieri e non ancora unifl-

spavento; mi parvero 1 più belli ohe 
avessi vedati in vita mia. 
. ., Bssa guardò, il precipizio ma subito 
girò nel senso opposto il capo rabbrivi­
dendo. Iodi rivolse gli occhi a, me e 
poi al mazzo di fiori ch'io teneva in 
mano, ed allo sgomenta subentrò in un 
istanle l'espressione di curiosità infantile. 

—-Che bei fiori I disse con voce gaia 
ed argentina; signore, è quello rodo­
dendro? 

Le prespatai il mazzo senza riapou-
dero; ed esitando ella a prenderlo; 

~ Se rifiutate, le dissi, non crederò 
al vostro perdono. 

Frattanto le persone colle quali ella 
era in compagnia ci aveano raggiunti. 
C erano altre due donno, tre o quattro 
signori a eavallo s parecchie guide. Ap­
pena nominato l'edelweiss, un signore 
d' alta statura e vestito con rioerontezza, 
nel quale indovinai a colpo d'occhio 
uno spasimante della bolla forestiera, 
balzò dai suo mulo a sali 1' erta in cerca 
dei fiori ohe .pareva si desiderassero ; 
ma quando ritornò tutto ansante con 
un gran fascio in mano, la giovine dama 
avea già prasp il mio mazzo. 

— Orazio, signor de Mauléou, gli 
disse in tuonò un po' motteggiatore ; 
offritelo a queste dame. Poi salutandomi 
con un segno dal capo, diede una scudi­
sciata al suo mulo cije riprese la marcia. 
Il resto della'comitiva la segui e sfilò 
davanti a me guardandomi nei passare 
coma 80 fossi staio uno dai gran Nama-
quois ; il sullodato specialmente mi lanciò 
un' occhiata quasi impertinente ; ma non 
pensai a muover lagno per uno'sguardo 

caia, coma l'Italia, troppo legittimo, 
troppo naturale, per meritarsi la più 
lontana censura. 

Come è lungi dal meritare censura 
la resistenza oppoata più coDcordamailta 
del Re e dai ministri alle nuove e più 
Insistenti premure del moribondo go­
verno imperisle. Gli avvenimauti del 
poi hanno fatto toccare con mano cha 
entrando in campagna con 60,000 o con 
100,000 uomini avremo compromesso le, 
sorti dal nostro paese, senza salvare la 
Francia, 

E veniamo alla questione romana, o 
per dir meglio, alla occupazione di Roma. 

11 signor Rothan non ci narra neppure 
qui "nulla di ' nuovo — se pure la, novità 
non si trova nel mutare il forte Ssn 
Angelo In forte Jdtcfcciongelo o uella ci­
tazioni di fijaoohiavelli e di Gìucoìar-
dini. applicate a Lauaa e a Visconti Ve­
nosta! 
• Videbi? fili mi, con quello ohe sagwe, 

esclamerebbe, se potesse leggerla, Marco 
Aurelio. 

Se non nuova però — vera, e utile 
a ricordarsi è la constatazione cha fa 
il • diplomatico francese dell'attitudine 
dalla sinistra italiana, di Rattizzi e di 
Orispì, della decisione dell'on. Sella, e 
della parte cha in tutto ciò, prosa Vit­
torio Emanuele. 

Alla fine d'agoàto, l'on. Visconti Ve­
nosta il quale - bontà sua - aveva conti­
nuato a protestare che non avrebbe 
mosso passo verso Roma, cominciava a 
confondersi —• l'otto settembre egli si 
cou£ )ndava ancor più, '.Vedendo partire 
per Roma, con una missione del re, il 
eonta Ponza di San Mattino — il 12 
era confuso dal tutto, dinanzi all'ordina 
dato al generala Gadorna di passare la 
frontiera. 

Dal canto suo, la repubblica succe­
duta a Parigi al governo imperlalo, 
mentre da un lato riconosceva a faceva 
riconoscere dai suoi agenti il nòstro buon 
diritto su Roma, metteva dall'altro Ì'O-
rènogue agli ordini di Pio IX. Fatto di 
cui non faremo certo una colpa ai primi 
suoi reggitori perduti com'erano tra le 
traversie di una guerra disgraziata, e 
le difficolià di un'amministrazione disor­
ganizzata ad ostile. 

Il signor Rothan' non parla quasi, li­
noni, di Garibaldi e della sua decisione 
di venire a combattere per la Francia 
— ma egli no- parla abbastanza per 
farci toccare con mano come i diversi 
organi del governo francese si contrad­
dicessero e si combattessero fra loro. 
Mentre a Firenze i volontari facevano 
capo all'inviato francese, il vecchio Sè-
nard, il segretario generale degli esteri, 
Chaudordy, gli mandava lettere e di­
spacci par pregarlo lad adoperarsi perchè 
« Garibaldi a i garibaldini restassero in 
Italia.» 

più 0 meno pprtese. Quando la caval­
cata si fu allontanata, corsi a ripren­
dere il mio bastone ohe trovai infisso 
nel tronco d'.uts eoarma abete sul marr 
glua del precipizio,.e continuala salire 
cogli occhi fissi sulla bella amazzone 
che cavalcava davanti a me colla chioma 
al vento ed il mio mazzo difiori in mano. 

Qualche minuto dopo arrivai al padi­
glione 4el Montanyart, ove s' era già 
raccolta una numerosa compagnia, com­
posta sopratutto d'inglesi. Vi si pote­
vano distinguere altrettante specie di 
viaggiatori quante ne enumera Sterne. 
In un angolo dell' unica stanza che serve 
d'ospizio, il viaggiatore positivo a tavola, 
predispooevasi ai godimenti del mar di 
ghiaccio con una fetta di mortadella di 
Bologna ed una bottiglia di Montmélian ; 
al di fuori sull'erba il viaggiatore sen­
timentale apriva il petto all'aria della 
Alpi e cercava, con occhio estatico 1 
camosci inerpicati sulla cima defla.roooie 
e la fragola in fiore sul margine del 
ghiaccio; presso, di lui il viaggiatore 
statistico colla topografia di Ohamouny 
alla mano, verificando l'esattezza, pizzo 
par pizzo, ghiacciaio per ghiacciaio ; 
aguglia dal Dru, agugìia Verde, aguglia 
dei OliarmPz, era necessario faro II conto; 
una sola in meho e tutto il divertimento 
del viaggio so ne sarebbe ito. 

Per me davo palesare una seconda 
volta la mia frivolezza o piuttosto il 
raffinamento dal mio gusto; io spetta­
colo veramente ammirabile offerto ai 
miei occhi m'interessava assai meno 
dalla giovane atraniera, la quale in quel 
moMsoto discendeva colla' leggerezza 

la una cosa sola gii, uomini ohe avê , 
vano preso in frJiuoia le redini iei go­
verno paravano concordi ed, èra ppl ri­
tenere un intervento armato dell'Italia 
dovetoso ed utile,'Ijareiamo la quistii^' 
np del, dovere : soomparso l'imf̂ KO- ,1» 
démàetMiti. Uiiìih» pii|ò, dataa.ip&tlvaV 
il suo debito. Ma quanto alla utilità, la 
misura di emi'oi.yleiiB f»rni,ta, nop. solo 
dagli àvvealmaiitl del pòi, ma dai silen­
zio dèi sditi uomo dl1Stk%> franoPSs ohe 
avesse cpinprasa la situe^ione, Quàodo 
Ee Vittorio gli disse: « Se mi..s!9ioUn 
rata sulla vostra pq^ula d'onore :ohe Pon 
100,000 uomini salverò la ffranols, It» 
entrerò in campagna » — Tklere, venu­
to a bella posta ^a Francia a.cb)ede!]« 
aiuti — Thiers ohe aveva il giorh'o 
prima sviluppato in Oonsigllo dei mini-
atri a aiscùsso otfl generale OlalliiDÌ 'lia 
intero piano di oatnpagnS — àsnmntoU. 
lasciò palazzo Pitti, e,non si lasciò più 
vedere I 

I ricordi del signor Rpthaa ii fprtiiana 
a questo punto. Oontinueraiino però, li 
quanto para, ad anzi — gidva tanerne 
calcolo — si legge, in fine dello adrltto 
uscito finora, una nota nell^ quale 'si 
rlPonosca chP « nellaseconda fase delle' 
guerra, l'Italia « si commossa» itile sVeu-
ture •fi'ancesi, ohe essa'prestò alla Fran­
cia il suo appoggio « retìstendb a'pàrfldi 
inpitamenti» seìizà lasclai'si « imjprasslót' 
nare dalie rimoatraolse del vinci'tor^, ÌÌ 
quale le rimproverava la sua parzialità. »' 

Oontittueretrio anche noi a tener dtótro 
a ques.i ricordi, se, come ora, ci séti!» 
bréi'snno non privi d'iutaréssa pei òo-
stri lettori. Quanto al farne la critica', 
troppi elementi ci maAcWno per Int^a-
prendere nna simile bisogna, E la q̂ ne'-
stione tion è og l̂ tanto vi'và da meri­
tare che,corriamo a proouratóeli. 

Una osservaiìione però possiamo ÌMÌL 
fin d'ora, 

'Possiamo notare dioé la stranezza, la 
stravaganza anzi, di certe contr'àd'dliilpiii 
che s'Incontrano io un lavoro, nel ^dàla 
esempligrazia, a poche righe di distànlia, ' 
uno stesso fatto — l'occupazione di 
Roma — è definito « li compimenlo'SSli 
l'unità nazionale» e un « att£ÌntatP o-
dieso, » e lo steSào personaggio — Piti 
nono — è definito come un sovritto 
barbaramente spogli..to dalla corona, a 
come un patriota ohe in cuor sub,, SI 
rallegra vedendo da! Vaticano 6véht6î  
lare il vessillo tricolore. 

A ohe cosa attribuire questo feontr'astojl 
Alia forza della verità, alla ribellionò 

della coscienza dello scrittore contro 1 
pregiudizi e contro il malvolere tradi­
zionale della diploinazla francese verso 
l'Italia? 

Desidereremmo ohe cosi fòsàP : n'e trar­
remmo buoni auspici per l'avvenire, par 

d'una silfide il piccolp sentiero, dpi mar.e 
di ghiaccio a traverso enormi miisei a) 
granito, . , ; 

Non so qùal misterioso istintq, mi lef 
gayj» da quei punto a quella dofl'na. Ne 
avea incontrata ipolta.idi più belle ,1^ 
cui vista , tn'avea lasciato, in persfetta 
indifferenza, e questa : mi ,,colpi fln.dfl 
principio. La singolarità di questo prittj^ 
incontro contribuiva molto', senza dubbiô  
alla mia impressione. Provava una certa 
soddisfazione veciendo oii? eli'avea o,dn-
servato il mio mazzo di fiori: lo don-
dolava con una tóano, àppòggianiStì 
coli'altra ad; un .bastóne;. Simile al mio, 
arma indispensabile in siffatte spedizioni. 

Le altre due signore ad anche "gli 
uoìliitìi (jtìa : le .aPcompa^niiWliòi,'. si' .fer­
marono quasi al margina dal ghiaccio. 
Il signor de Unaìéoa Vfllle .sdebitarsi 
del suo !no'a:riéi> dV ìèSi'tliét 'servante, 
nJB, al primpprBpiicplO) s' arrestò anche 
lui seaìsa mpstrat gran, yoglia di gareg. 
giare ooLioamusci.i La giovane signora 
parve provare unmaltóioso piacere nel 
doptéiPpiarP •r-attitudl*8 prudente del 
citìisbéiO', é'IUngi dàU'àS'iÌQltara le rao-
c,da^andàà'oni pli'egli'Sfaceva, si die a 
,o^r^era sii] gljiaóciai(|i s'aitando coll'aiuto 
apiibastp.na.lefanjlUarp^^S'P''' era solcato. 

Io assisteva pph un po' d'inquietu­
dine alia aua> leggerezza, quando in uu 
subita là vidi fermarsi. L'istinto e l'in­
teresse mi teceroi accorrere la di, lei 
aiuto. Uà crepaccio .enormeie id' Uha 
profondità Inoominpnsurabila iptava a'< 
perto a'stìoi piedi: si, aisrabliPi detto 
ohe Mosè avesse operato ,un nnpvo por­
tento colla sua verga. i&ntima) 



IL FRIULI 

1' a-venire molto prossimo speriamo, e 
Uel gualé dèi' màliUtésL e' delle ostilità-
d'tìn'teiipo non rimarrà 5 tieppur là me-

' ì l i Oamoré «lî itioiànfttoio' a lPs teò 

: L'oariSrimàlài-'nftr.annUnòiatV alle 
Oamers di Commerciò del Jegno ohe al 
è ooslUMtàW KòMrta "ai'MiÉS'I'è una: 
Oliiàéra di colntnércio italiana, la quale 
é destinata a rendere' segnalati servigi 
aìl^panslOne eooaomioa» d'Uàllaj - in 
unéjprovinolftt.ove:ttovansijrplù»idi' 40 

• miltt'^sontmzionallr-" -••"••^-^r '^^: • ^ • • ••-
: ,Pér «ura della uùOya Camera di oom-

UièMòl'iàrtlò&il&ò'vit'MBtso ita'lotìr-
gelitltió'i 'èM: adéTrSlèri • il " credito ;'agli 
'ìndii8trl*K'ltólWhk;f;: ''/•• '' ••/'• ' ;:•;; 

; ;;.;^etìiitfi,(lel 19 ; , -^ %^8,jDmAN»o.„^ 

-••'DlBclftasi trpi'ctgèttóìpel' modiflotólionii 
Blla"i leggei sili 'credito ìondiatiol ''• • 
i- Parlano''Allievi'" (rsWto're); Grimaldi' 

OànoeIli,''Malo'raMv flaviliim 'ed' altri;' ' 
OhIudesi'Ts dlsoussIonB,"generale. 'SI-

appi'ovA quindi ' l'art. ' 1 del progètto. 

Seduta'del 18:"r^i'Presi BIANOHEKI'' 

liMSva' {iVdsflĵ ueadi) ' lo "sfolgìm'éatò 
del suo ordine del giorno tratta 'iltìla 
Conveuziene per la rete Adrlutioa, e 
rispopflo alle, obbijszioni; dei vari oppo­
sitori.,, SostienS eBsers'Il,.Migliore con-, 
tratto.che .potesse p^ttenersi,nelle .^Ir-
coatawqattuallii;quindi l'approva, tanto 
piv, P.HP.̂  fu '^ti'^aluto qtìllà Società .clelle, 
MSrifllo'paU, dhe.jha, béue, Svlluppatpij'èd 
eserbitatb la ,«na, jflté.,', ,^; • -," " 4 ' 

Baocarini respinge l'Mcnsa di, Lacava 
di.avef Jiìi trs^pUratp il rlaoatto delle^ 
m^ridipnall," rijiersandone, là rèsponsa.-
bìlUà abl,preaìdenté,,(ìa(: Consiglio ohe^ 
noi'.volle. ..'.Il" ,. ,•-, , ,' .'..'_.'., . . , . • ' 

Spaventa svolge : il suo''órdine, ilei 
giorno: '..',,.' '„,'., ",, 

,'« t a Clamerà nqo' riòoiiósoando .utili 
n.5!,opportune,,le;OÒ.iixenzioni pfesentate 
invita ilj^gòyenip a,faro;,,una proposta 
nejessarjf ,ppi'.-,,.pr(li,pavp,' .oo.nveafe'Bte-' 
méri.te .l'kipjDiuisi.rttjsipne .dflle, iferròy^ 
déllo'Stàttì''»,!.!..''.'!"','; ; ' ì !f .y\ , \ ' • . ' , , / ; ,';, 

Ouriòni, relatore, risponde .alle ósser.' 
vaziòni di Gabelli e, di Simonelli. 

Tratta;;d,el materiale'mobile (tariffe)' 
fonici, ,i'lse(;yà . e pB'roentqale. 
.' Barazzuòli prespnt» la, relazione sul 

progèttci"olÌ6, proroga l'esercizio proyvt-
Bpripj,delle,,ferrovie iÌ6U,'8Ua Italia e! 
Rpinane. ,.J ,,, .. 

Genala riservasi, di' rispondere, alle 
osservazipnì di''Spaventa., ,, , '.•' ' 

Aiin^jnz.iansl interrogazioni di Roux 
sui, disordini avvenati domecioa pef le 
vie di.Torino; di itlarcora e di Mussi 
BuMe' vòòi • ohe sieno Imminèiiti le ele-
Kiòni generali amministrative. in Mitanoì 
e yacle.altre,.,," ,, 

, le ffutse^di morte in ftalia. . 
Dalla pubblicazione della « Statistica 

Bull,4,cause,d)„.jn.PJrt6,«.de3umesi,, che pei 
Bòli 28 ì Coiiniinr d'Italia,; Capoluoghi di 
Circondario edt'Prtivincia.'si verificaro­
no 20bi4;39' oasi di/morte.'i 

La media fu superiore agli anni'iti-
tebadtnti;"• ;, • '^ v - •, -:•:•' 
' Moriro'nóV'n'èll'anno IStessO, 794,196 
itidivldui W.tutto il r egno . ' ' ' ' ' 
, ';Più frequenti,' In generale, éono nei 
Gptauni dèll'Alta'Kalia'le morti''pei' ma­
lattia' dell' apparato circolatorio ' e loooj 
motorio; del parto -e del p'uerperio,'"lé 
inerti'per ((vvelenanlènto éjper suióidiò. 
" rComuni dell'Italia'meridionale'rag. 

giunsortì:;)|tì'à 'media:pift elevala per le 
malattie .dell'apparato: Bigereate. 

Le mà'Wl aooldeatilj furono in Sar­
degna p(f'"Snumeròsél Hiie altfeye, :• 

Di sttliai ne avyétóe il tì«Bg'of nn,-
mero asp i prSyiricilipel Lazio, (|9lla 
Ligtìrijf'flsSellàfSarìipa. ' ': '. '•• : ® :' 
••-^Qll:,^ljf|(!Si,:ltt^Siai^,^e,,^la''tl«nipMla;' 
ebbero il'maggior aiimerS dì morti per; 
omicidio. , ^ 

lo seiopero delle sigarajeQ^nèiiii:^^ 

É contiuuato ano,hà|iert.lo sciopero 
.delle'sigaWé.'B, pè r i t l lK lÉf t ' l a l ' ' i ik: 
zione, è alquanto peggipràt|i.,, 

lerPaattinà 11 Questore si recò alla ma­
nifattura dei tabacchi con molte guar­
die/ e'qiieate furono poste all'imbooca-
tur» delle strade. '>; ' •• 

Le Operaie vennero intanto sul luogo, 
e 'meno alcune : poche giornaliere, ohe 
furono lasciate passare perchè andavano 
a- riprendere il Isvoro, le altre facevano' 
ressa ai Treponti, a Sant'Andrea e spile. 
Fohdataenta stesse ohe conducono alla 
fabbrica, ' : 

• Poco per volta le guardie furono so­
spinte 'fino.'al' cancello della fabbrips 
dove'BUceesse 'uh parapiglia, una collu­
tazione fra alcune operaie e le guardie; 
poi'il'oancello cedette a si ruppe. ' 
•"Porjò dopo le idìeci giunse il prefetto 
ed'allora quelle donne si poserò a gri. 
dare : Viva il Prefetto I ahbaiso J^ef" 
rara, ^r ^'>' 

Lé'operaie«fProrio 'fatte entrare''uel 
gran cortile della fabbrica, e 11 eoipm. 
Mussile'arriPgò esortandole a ripratl-' 
dere il lavoro. , .>-': •• 
'Neanche le parole del •Prefetto,*— 

coibe nel giorno innanzi quelle del' Que­
store, del Sindaco, dell'ispettore man­
dato' dai ministero,^-1 conseguirono l'ef­
fetto desiilBrator Le donne continuando' 
nelle loro grida-di Evviva il ' Prefetto, 
addosso fs r fara uscirono di nuovo dalla-
fabbi-ioà é si assembrarono sulle Fonda­
mènta. (Còsi I',4 dnal to . ) . • 

JLa morie di un prode,, 
. È morto,a, Brespia improvyisam,ente 
il comm.; Ghinea capitano di yaspello. 
Egl i , pel primo Sali sullo murad i San 
Giovanni d' Acri dprante l'.asaàlto. A 
Lissa. era sull',4foM(Jaiore. e vi fece pro­
digi di ìvalore. Carattere ferreo, : inge­
gno serio,, godeva la stima, generale. 
Dopo il 1876 si era ritirato, dal servizio. 

, . £/» incendia in un teatt'o. , 
Vienna 16.' Al Cari Tbater, dopo la 

rappresentazione scoppiò un incendio, 
ohe fu presto spento per le pronte ed 
energiche disposizioni prese. • 

Non Si interromperanno le rappresen­
tazioni. • ' 

la catastrofe di Anina. 
Giungono da Temesvar (Ongherja) 

alcuni altri • particolari sulla grando 
sciagura, di Anina. Finora furono ca­
vati, dal pozzo, quarantasette cadaveri 
di niìnatorii , ' , 

La galleria. iKpebelc è isolata dal­
l'esplosione. Si constatò, ohe causa del 
disastro fu la imprevidenza di un ope­
raio che.accese polvere di carbone, la 
quale sviluppò il,gas., 
' T.elografano dai Temesyar che nella, 
miniere di carbon fossile di Anina il 
fuoco dura ancora. 
; La,disperazione, delle infelici famiglie 
delle vittime è indescrivibile. 

Il nuoiero degli orfani lasciati sul lai-
Slrioo sale a 160. ' 

Ieri vennero cavati disotto -lo' mace­
rie nei pozzi sltri 36 minatori. 
• Il disastro supera ogni immaginazio­
ne. ' ' • 

Giiinse ora notizia che la Spoietà della 
ferrovie dallo Stato ha deliberato di 
assegnare pensioni alle ' vedove. 
:' l ' d ann i causati dall'Incendio alla 
compagnie delle minière sommano a due 
milioni di fiorini. 

Ik GIUNOHlQLli DIL SOBBORGO 

",;: (dì Cariò Ugo Kphén) 

' ', Dna tranquilla monomania, 
•'.; non è forse,:nell'ordine mo­

rale, ohe una carezza mite 
,, ,5 alle.angoscie di qualphe scia-

.,. ,; ' , , gurate esiat60ze,,impartita,da 
, ,, una amorosa forza pròviden-

,'l.ziiile,,la, quale arieggia as-
• ,, ; ', ; sai, nell'ordine.fisico, ^li am-

' pliamenti' eolppeasaton ,nel|è 
; ' angustie valvolari del cuore. 

''•"-•.'•' 'Studio fisiologico 
' - ;; ; 'C.B.K. ' 

SOn le mosse meditate, 
' il silenzio appena è rottos-

'di'tBtudenti più brigate 
' d'Aidelsberga in un ridotto 

- 'ingannavano le ore, 
«'.giocavano di onora, 

A quei deschi era del Reno 
un vinci di poca età, 
pei meschini era veleno 
vino d'alta qualità ; 
saporian tradizionale 
vecchio pane del Natale. 

Indbmpiufo, di repente, 
ogni gioco sta arenato : 
agli scacchi niiin pon mente, 
giace il vip dimenticato; 
a una bella appariziona 
è conversa 1' attenzione. 

Èra un tipo di Madonna 
quale il Sanzio ce lo die; 
Psiqhep forme la sua gonna 
esprimeva, ed il suo pie 
sino al poplite si offrla : 
lieve e forte, ella rapia. 

Lo soendaa la chioma bionda 
.intrecciata sopra il seno; 
del da Vinci la Gioconda 
l'occhio avea cosi sereno : 
solo, un fiore quella testa 

, adornava calma e mesta. 

' ;ìl§Ì4ceslìÉo, J ' ' ' dicemhm::% 
Spaìili oonsjjgjjlro dal ,B. — tetttiM del 

dééfeto dèpitàtizio sull'elezioni. ':—.' Una 
(ità'jticà ptófcala del prete , Jannis,.'*- La 

,::Pìifflmediu'ii ébiudè' con una, KrÌKi —•' 
*,. Asinus ,,i àsihttpi . tricot, s* • Il corris[iÓIÌte 
, <i§\iè'Mìh, Patria del Friuli. ~ U, prpr, 
, Sident»'dèi seggio.. -• , ; .'• i'-

' La depulaziòne provinciale ha rifor-' 
m'àtd dns'-i^blte la deliberazióne tìf'qui-' 
sto eotìsigifo:'6 .agosto. : : " ' 
'Là'prima:-ybita dichiarò oliei per dâ ' 

oldèrè sulle irregolarità asserite dal-
l'Orgnanij era. necessaria ,unt( inchiesta. 
Assttàta .qUèséa'dal Pretore' ili Tai'canto 
deliberò di non essere provata la verità 
delle jjoslume'dichiarazioni dell'Orgnànl, 
essere: anzi'esso e icscruta tore Amb­
ulo Oaraelutti. smentiti da loro - stessi, 
avveghacchè, firmando il verbale, ab* 
biano riconosciutala perfetta regolarità: 
delle operazioni elettorali, r 

La proposta di non fai-e la i/ichleata, 
era del consigliere pra'GHecCo ' Jannis, 
era lui; ohe*ay8va proposto di annullare 
l'elezioni.' La decisione della- Deputa-
ziona proyinpiale colpiva luij colpiva 
l'Orgnani che, avea posta la questione 
di fiducia, colpiva il consiglio ohe si 
era lasciato raggirare. 

Costretto, a, dare comunicazione ài 
consiglio della superiore decisione, l'Or-
gnani si è messo d'accordo col prete, 
che:è la:'aua -ninfa Egeria, ed: hanno 
giuooato nella seduta del 9 una vera 
commedia. ; ' . . :: , 
.La t to il .decreto deputàtizìo, il prete 

Jannis, dettò -a :verbal6 quanio segue : 
«Constatato eoa piena soddisfazione 

ohe l'on. Deputazione 'provinoiale nel 
suo visto al voto emesso da questo Con­
siglio, abbia messa la necessità di pro­
nunciare l'apnpllamento delle elezioni 
ammesso il, fatto delli istanti. .Nello 
stesso tempo ho pure 11 piacere di poter 
qui proclamare che la- notorietà del 
fatto addotto nél|a proposta votata dal 
Consiglio, neppuì- dopo la fatta inchie­
sta e l'emesso voto della, Deputazione 
provinciale, si è punto scossa e meno­
mamente alterata. E ciò pel semplicla-
slmo motivo che l'opinione pubblica nel 
Comune, avendppiù d'avvicino e per­
sone e cose, potè agevolmente alla ra­
gione importante del numero, aggiun­
gere quella impprtautissima del .peso 
delle testimooianza, della quaUalmano 
tre erano deposte.da parenti od affini 
dai ricorrenti. Quindi, anche dopo 11 
yoto, ora comunicato, non menomata 
presso gli amministratine l'autorità del 
Consiglio, : né-tam|)O0o il prestigio che 
meritamejite circonda l'III. signor Sin­
daco. Di conseguenza io preferirei con 
tutto piò dooogiiei-'è isenza, opposizione 
le, conseguenze.di, quei yoto> ed anzi 
vorrei che,si felicitasse guell'onorando 
consesso per aver potuto, nell' interessa 
materiale e morale del comune, giudi­
car legalmente ohe resti intiera e com­
pleta la rappresentanza comunale e nel 
Consiglio a,nella Giunta. » Testuale le-
ttore.del verbale 

In mezzo allo stradilo, della gramma­
tica e dei concetti è abbastanza mani-
testata la volontà del prete, di censu­
rare la Deputazione provinciale, dì stim-
mattizzare i membri componenti iisegi 
gio, che oiiDtruddisseroil presidente,del 
seggio Drgnani e lo ..scrutatore Carnea 
lutti, come pure di fare elogio a se 
medesimo ed all'Orgnaui, 

Là commedià'flnl con una spiritosis­
sima .'farsa. Il consigliere Modestini; 
quello stesso che' semi dirsi nella se­
duta 6 agnato dall'.Orgnani «dicAiaro 
false le dichiarazioni' del consigliere Mo-
desltni » vedendo che; i ooiisigliori sta­
vano 11 come un branco di pecore 'sol 
muso rivolto al prete, ne pensò una 
delle-sue. Alzatosi con tutta gravità, 
disse « propongo sia dato per acclama­
zione un voto di' fiducia al sig.; Sin­
daco. » I consiglieri la presero per 
buona moneta ed acclamarono. 

D'Aidelsberga pei studenti 
, la Gismonda era un mister, 

ne fiicean vaghi commenti 
ma nessun vicino al ver; 
sol sapeanla carezzata 
da demenza, innamorata. 

Ella aveva a bandoliera 
de' suol avi la mandòla 
e ad offrir venia,, la sera, 
canti e fiori, e sempre sola 
al suo tatto ritornava, 
e ogni scorta rifiutava. 

Oonosceanla tutti figlia 
a un Faoìn florioultor ; 
del sobborgo la giunchiglia 
era il suo nome di onor; 
tal senior di giovinezza 
effondea la sua freschezza. 

Si narravan cose strane 
della sua intima vita ; 
la scorgevano, ogni mane, 
quasi all'estasi rapita, 
una plastica adorare, 
e in demente atto abbracpiare. 

Ora viene il buono, i« Il sindaco, ri­
poniamo 11 verbàlerpubblloaw la scorsa 
domenica,» ringraiilB ilOoMlglip coma-
Baie pel voto emBÌ|o e del-'imedesimo 
tempo trova di raffermare la'dichiara­
zioni tultBj.da .iìifSfktte-ali;Consiglio 
nella aoduttrS agpifo l88|:iKi 
a «QuindiSjil l'tjaslgllere':.ii|. Jannle.! 
•prego I' on0rÌ¥òli'''iiMSiàlìfW-ia--'«|ler* 
dan eamunjcatiohe della di lui dlòhia-; 
ràiioilb ffìftJi'sed occeiioia do! Cowsî Hi» 
all' onorevole Deputazione Provinciale. 
j -Non ,fu .presa .alcuna .deliberazione 
sopra la .'preghièraidBl. Jabiis.... ',.., 
, :,,N.plla,',8te8sa,.8aduta;-venne 'approvata: 
la reviaione^ dalle reslanze attl.7a e pas-, 
sive dopodiché il Sindaco propose al 
Consiglio di esternare I più sentiti rin­
graziamenti ai Revisori {li |rete:yòìinjis' 
ed il prete JllorAdmi)ììd5nfeiÌasfadb., 
r antico detto ; asilius asìmin frfcak '.f 
, ...jll tasto sopra ripoirtftto àei*ferBalè 
9 'òorr. smentisce il corrispondente di 
ieri, della Patria del.Friuli ove dice ; ,«,Il.. 
« òornuriale" Oon|igli8, li'duta 8tànte,'pe,ii' 
«assicurare dlirbiiPratezza dei quattro 
« testimoni, ha dichiarato noanimeraente, 
« essere induiilniile che la sehnda venne 
« deposta nell' urna, e poi eslralta ; re-
«eittudo sorpresi che la '• Deputazione 
« Prpvinoiale. abbia.fatto sipoco oaloolo, 
«nrin solo della oooféssiori'é dello stesso 
«presidente del .seargio,, ma .anche di 
« quanto jn altra ted'uta esso Consiglio 
« ha ^pienàmSntà bo'nfèrmatò », ' 

_Came. possono infatti i consiglieri 77-
Se nessuno fu presenta all'Incìdente del­
l' elezione,—, :(lichiarare iessere : indubi­
tabile, la .verità di un.fat to ohe non, 
BànnP -vèdutó'? ' -" '" :' - ' ' " ' ' ' ' ' 

:Ma e le dichiarazioni ripetute del: 
signor Orgnani? 

Non abbiamo mai saputo che ci siano 
degli Orgnani infallibili. Non;0i permst-
tianio di gindioare iI'Sindaoo, ma, come 
preside.iitodelseggiOi-r Orgnani: si è dato 
da se medesimo upa patente punto in­
vidiabile: •'i ' ' " • ' ' '- -'-•' 'L; ' . ; 

d i v i d a l e , d7 dicembre. 
':\,i jjiifi:., /» Teatro. ,:, ,,:. : 

Ieri., sera la compagnia yeneta diretta 
da tìiàòìnto' Gàlliria: iria'ugnrò "lì 'brève 
corso del la'rappresentazione con la com­
media : Primo el Sindaco po'il Piovan. 

Gli artisti della compagnia, sebbene' 
stanchi dei yiaggio, disimpegnarono il 
loro "conjpito con quella manièra che 
si distingue. : ! . ' . ! . ' : 

Il teatro. era -affollato,; la, chiamate 
àt proscenio ed i battimani eràndiiìaii& 
d'interruzioni continue,,ed anzi in certi 
momenti non si capiva un'acca. 

Chiuse il divertimento Broniecéoerfe.' 
Calata la tela, un' uragano di ap-: 

plausi salutò gli artisti, esprimendo 
cosi l'arrlvedersi; per questa sera: 

Per questa sera i cartelloni indicano, 
il Papolavdro di G. Gallina ':' El moroso' 
della nona.^ 

'. ' ' Zeta. 

mogio di una marlonetia. 
Non sono soltantp'i'quéile di -legno, le 
marionette ; ma oe n̂  è ancora di carne 
ed ossa,;;':''-'.-'-' ' •"'• --..•:'-• .''-i-- -'• 

Le:,iiiiBrld'natte • politiche pòi -atibòD-
danoy ie;'fàiinò.' aggio sul ::liieroiitoS del. 

•mpndo. -i,.i»:..;'... :,:'-"-•;'.:•;.:-':',:, :«,; VJ ' 
Forse in. iomaggio tt questa vetì'iàvun. 

nostro épiHtjilpr 'JoolIsboràiìirB "'oHa. si. ' 
cela sotto il psBUdoBimò;dlP.P. Strallo;. 
ha immaginatone scritto.- una.'ootìme-
diola, in un'atto, in versi.. , 

È da parecchi mesi ohe il lavoro fu 
.:(3ali;,Broipp.„ .(!a,ris«injo_ consegnato -.allo, 
„8prittor.e,:.doi fremili ,giuerroz2iaNi, pide. 
.esso, ,doiio,letto,;-lo.pubblicasse, ae'-'gli-
piaceva. 

., - f ' . ' 1E°* '**'.'<' soffitta piacque la oom-
"ììBedItiral tant' h v%oiche si determinò 
..àlpul^bliparlB sul JiV-itlii. 

S Domali VElogiohdit una marionetta 
iboomine'ierà ip'féd'ér la luce, nella se. 
oonda appendice del giornale. 
, C' è a .8ppmme.ttere ohe piacerà anche 

a!l'.;insignfe 'IrofèsSor Oamillo ^ei'-Taia-
buH, ed anzi •'atténdórettib impazienti l'il­
luminato giudizio di un uomo che in 
fatte di piroettate marionettistiche, gode 
tra noi un primato che nessuno gli 
contesta.-: ;.-•.. ; .-i, : ; ..-.i.,!': . ' 

A domani, .dunque preparateyi a lag-
gere l'Elògio di tìna inaHónettà. ' 

'•' Cit i là' f a ' l ' a s p e t t ó / L a Patria 
del tFriùU j sempre, ingenua quando può 
trovare di dire qualche cosa a nostrp 

'éaribo, stampò l'eri cheo Mio posìo le 
abbiamo mandato,li giorno .prima lire-' 
aocontò della Suòietà agenti, aile ore 11 
è mezza.-, :-;-., :..' ..--.i,: , -!.!:.:'.-: 
., Premesso ohe il Resoconto abbastapzEi 
liitigOi àbbiamo'dovuto pi-jma'ijórnpiiàt'ló 
per Intéro.e, poi: farlor.cpniporra per;In?"; 
viaré le bozze agli altri giornali dò ohe 
venne fatto-verso le 11, vorreminó sapere 
quando la, Po.lria del : PriuU ha usato 
alÉretantà'cortesia versó'diboi, "''•'--

, Vorrà dire ohe un'altra, voltfi'làstìi'fti-
remo che la POfrio del i?fÌMJi'pensi'ìii 
casi suoi e'qriindi'va'dà''in'certa iioiifi " 
notizie anziché lagnarsi^ perchè .gli altri . 
gliele pprtalio troppp'tardi. Quello che : 
abbiamo' fatto" 'h# pbté'v'à 'farlo" a'hòhé'n 
essa.ae si; disturbava- domenica sera ,di 

, andare alla società d'egli agenti a' pren­
derà gli appunti'necessari.'-'..):;: vi 

l ' a s i r a d i e s e r c i z i o ' e r i v e n ­
d i t a ; ! 885,.;, A termini, degli articoli 
4 e 27 dello''Speciale Regolamento si 
ayvertpno Ijutti 'igH esercenti una,;prò-

.fessione,, arte, •ooaimerolo ed industria 
qualsiasi,'ed i'rivBbyiton"di'qùuliitìqù'e 
merce,ohe; il Consiglio Comunale: ha 
deliberato òhe anche pel. 1885 venga 
questa, tassa applicata' ;neila: 'iriisura dì 
sei decimi dalla normale, _pioè : 
Oiàsae 

In^rtti :̂  
L'Àitiministrazi'óiie ;del 

Friuli '\mi%&.' tutti i 'Si­
gnóri Abbonati che si tro­
vano; - :in arretrato coi - pa­
gamenti dell'associazione a 
voler;,mettei?si .in;iCor.Een:tie. 
prima della., flne..;deir..anno.; 

. Coloro poi che,intendono 
di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati ,;a, vQler;'',P.er 
tempo : rimettere l'importo 
d'associazione per non ;s.òf-
frire':ritardi nella spediziorié 
del" Giornale e ricevere il 
dono destiftattì', a : tu,tti •; gli 
Abbonati pel 1885.' ;-

La G'smpnda avea vent'anni, 
né sapessi alcuno amar: . ' 
ipspia vittima d';|ngann!| 
cogli spettri patteggiar 
la vedeano alla foilìa 
le doiinucoie della via. 

Già velata lievemente • 
la sua ilòta bassa e mesta, 

- oscillata mitemente 
ripoteva ella richiesta; ' ' 
già spandea la voce rara 
passionata più e.più cara, 

E dell'Uhland la ballata ' 
si Volgeva triste al finì 
è la bella affaticata 
movea 1' occhio a se vicin ; 
la'Sua nota stanca, a un tratto, 
le moria nel sen contratto, 

E .sentìasi venir meno , 
dipallor le guanpie effusa; 

. provò il senso di veleno 
che imprpvviso e fler si accusa ; 
a le accorsero dappresso 
di uno slancip assai ponces'ao. ., 

I L , 120,—' Oiasàetltil.ia.— 
II» g e ­ ». IX». 9.—. 

li!» 66.— » X» e.— 
IV» 44.— ' » XI» 4,80 
,V» 36.;- : »,, XU» -4,20 
VI» 27.— » XIII» 3.60 

V]I»'.Ì5.— » XIV» 3.— 
U n a c i r c o l a r e p e l v iz i l r e -

.diMtori d e l iiest,<asi»e. .Il,mini­
strò" Griniaidì ' ha diretto 'testé alle 
Souple, veterinarie , ;deì Ragno,:aì Co-
idi'iàti provinciali di veterinaria ed 
ai IComizi; agrari ; una 'circolare sui 
vizii.ohe danno, Ipogp all'azione, redibi­
toria''nelle' vendite di animali. : ' ; 

Con' questa,;'CÌrcolare, il 'mihìstrpi'tU 
agricoltura, accennando a quanto di poco 
determinato vi sia,nelle leggi su questa 
materia -e cpme.- essaf-dia;.-1 uogo:; spesse 
volte ad intricati e dispendiosi giudizi, 
richiedo agii'Istitiili veteriiiari ed agri: 
coli, informazioni pOr conoscere se'gli 
ppppyenienl,i, clie, si; lamentarlo; ;9bbiaB0 
qué(tójeslènsiPiieyche;;i4a-j;sildn,nij'si'î er 
nùnzia, e quindi esaminare se convenga 
cou legge speciale, pome testé è avve­
nuto in - paredéhi-. paesi-, "provvedere 
epa. maggiore prapisipna a, questo pro­
posito. ,,, ','.. ~ ;;." ,, . ., 

' c i r c o l o A r t i s t i c o Udinese^ 
Si avvertono.i Signori Soci- ohe' i'asoem-

La cospersero di odori, ,: 
i più bei; nomi le dier ; . . 
e la aletta ai.grandi amori 
trpvò il 'sanso auo;,primier. 
Alla fini le .si animava 
quell'argilla che adorava I 

Dei novelli'a-quel convegno 
sentì presso Uua figura, 

•'ne-beyea l'alito pregno, 
" l'avea- colta 1' oppressura ; 

-nell'amore suo perduta, • 
quella avvinse anela'e muta, 

Déldirittò un vóterano, ' 
da due lustri già udi.tor,;; 
òhe alla bella aveva Invano 
recitato il pròprio amor,' 
sparse al spi la storia strana, 
folle piiisela ,è gitana. 



IL PftlOLÌ 

bìèa «Dorale in sacOnda convocazióne,' 
avrà luogo oggi 17 corrente alio ore 
8 pom. ,., . 

Le urno pap: la votazione resteranno 
' apèrta i ^ f t ; ItiBltffe» M>j e 'tè àflliberk-

zfoafò i|iftiiftio-|val!aai'Jg^a!aaqutì| sia iil 
,nuitii!ii'*>ae|li Ut te rVéi t t •'•'"-'• } 

SBlo0&>,forf'Stf«te% li terfliIó'à',fi9Ìàto 
aa ;Xwl!éght ; pM ^t^Biàrare-^sa: J iiiendeVa 
prorogare ('estràklone .della 'lotteria; dì 
•Torino,- ' , ;:' .,; 'X:- •. H'.ÌS'- ! : :' :•••• ' i 

:Ì NOU avendo roblieght ohieeta alauiia 
proroga, si .annunci» ohe itegli 'ultitìii 
gioriir dli dicembre i ìnooitiinòiBranno le 
oparszioni dtìoessarie: per la-'éittózione 
del premi, che avrà luogo nai'^rlmi di 
génnaitì-Ventiirb.' '" ', ' : _ '" 

0b9i'ìi,4(aHt«() di. Torino,' ; ; V ; " ; 
l'tJn r e c l a m o . Sulla piazzetta sita 

in fondo' la via Viola, in proBsìmltàaito 
case ai li. 31 , 3 3 , B 85 si è foràatq nn 
varo depositò di' ruderi :ed altre jnà-

• ^ t e r i a . , " ;:. •••,,̂ :' , : V , • V, "••• ' ! r ^ ' . ' • i 
Éssetìdb ciò \'oqntrarib, aliai decenza 

ed all'igiene, si prega l'onorevole Mn-
nicipio a ^oler far sgomberare quelle 
macerie ed. Ordinare che venga affissa 

.una tabella con la iscritta che prolbisóa 
simili depositi. " • , ' ' ' 

. Cói»C(»,réÌ.. È aperto i l . concordo 
par la..nomlua di, un,professore- str.aor-
dìuario alia seguenti cattedra : . ' 
' Università di Messina, — Fllosofla 

del diritto. ' ' '• ; " ' 1 
Uuiversltà di Palermo. •— Storia,coni', 

parala, della^retteratUrè: né 
Onivèi-siià' dì Parma. ' —i.'t^atoiogia 

generale ed,.apatoniia, patologica.della 
Koilolif, di, medicina veterinària anuessa 

! ' aU;,0biv^r8Ìtà,. , ,ì,v- , , ' 
' Uiiitó'sità di Pisa, — Storia mp-, 

•!H-dernai"!>'-Jii i'i ,;:..,:;••! i:':;-""--."H ivi 
lUniversita di- Stana;,—^ Berttiopato-

logiajto;ollnióa:BÌfliapàtiofiì ->' '- ''iS-; 
• ,-Le;domatide dovranno essere-ipresbn-, 
tate^il Ministero, della, pupiipa Istru-. 

: ziohpbti.D; più tardi dg j . , ^ aprile 1885, 
J -—,.Colle'nome,prasoritte dal R. De­

creto 26 gennaio ,1882, .n,, 629, modifl-
oatii iool' R.. Decretò ,14 agosto 1884,5 
n. Ì6,21, è ttpertó pura il": concorso Jpér' 
professore ordinario' alla cattedra di;of': 
talriaoiatria; e-clinica bcullstioii viióànte 
nella-R. Università-di*;Madaoa,: 

Le'rdomànde ed i jtitòU'indicati In 
apposito elenco; !dovraniip éssèrej tra-; 
smessi ài Jili^nistero della!pubbUoa:Ì8tru-, 
xioiie non più: tardi dei 80'àprila 1885. 

V c a t r o N a z i o n a l e . Il celebre 
artista Biasini ripetè ieri tra grandi ap­
plausi di tutto il pubblico il sorpren­
dente giuoco della salita e della discesa, 
con un ;globo, della scala' a spirale ;, 
indi per laSprlmàiVolta eseguì ii esalto-
meraviglioso déllV baionétte. 

Oli nitri artisti della Compagnia, ga­
reggiarono come al solito, di bravura 
fra loro, e furono applauditissimi. 

Questa sera grande e vuriato spatta-
c o l o . , ' , ; , ' , - v [ , : , , - , • ; ; • . ; - , _ 

A l I ' O s i i l t a l c . I vigili urbani ac­
compagnarono ieri al civico ospedale 
certo Carerà Autoiiio perchè dava ma-; 
niftìsti spgDi di 'pazzia. 

: A g l i agl ' icol tori . A tutti igli' 
Bgrìculiuri raccomandiamo la Gazzetta 
del Contadino, giornale affatto rspeciala 
ual sUo genere in Italia pel modo chiaro 
ed al|ottant_e;oon,ciji è;redatto, e,per laj 
quantilà d''inois1ùaiì.cba dàJiu'ogninu-: 
mero, le quali lo rendono una vera Il­
lustrazione agricola. . ,- , j . ; 

È r unico periodico agricolo in Italia 
Che jabbia uno speciale disegnatore ad­
detto ; 8.11a- 'redazione. ;E3ea ;in Acqui, 
PieniònteiJìogni'lB gior#r'in 8 : grandi 
pagine 'a ; 2'colonne' 'a 'noti ' costa che 
ìire tre all'anno. Saggi gratis a richiesta. 

Gàstróiióima 
I P e r i i i c i o U o a w o s t o i i Sp.ennate, 

abbrustolite, .sventrata a lavate: un perv 
nioiotto; tagliategli ile gambe, raccor­
ciategli le coscia e cucitelo; posto in 
tegamino di terra con un ettogramma 
di barro fresco ; fatalo rosolare ; spol' 
verizzato di sale e spruzzato dJacquao 
di brodo, fatelo cuocere adagio con fuoco 
sotto a sopra ; cotto tenero servitelo 
con una fotta di pane arrostita nel 
burro della sua stessa cottura. 

Gli Osti, al perniciotto, sogliono so­
stituire'una Cornacchia. 

ì^ro verbi 
Ohi inganna sarà ingannato. 

Cattivo oominciamonto, Una peggiore. 
. •» ' r -• -» » 

Chi si creda buono incomincia a divan­
tare cattivo. 

Una sohìSItpsa slgnoriDEt è al ballo e 
non accatta otti dèt;fbaUérint vestiti di 
tutto'piiatdi ,: ,„' f%. f : - :-'* 

— SigBbritì^'i lte'clip9*ifn pittore ̂ 1 
camere ben Vestito, ballate voi II waltzerf 

#-• Ma, signorej Vói non a v e t e ' l 
gnantiiiìì, • •'; ' ' • , ' . . . •''-'• 

— Oh, non monta, signorlnifj mi 1*" 
vWÒ ló'^tnaiil ddjìOiir-ffftUzéi',!;; 

Senti: quostai grà^ióss 4 davvèr 
Il total dei secondo iprimier. 

Spiegazióne Mia: sciarada precedente 
;:•,•• Balao-vluo- '/ 

I gesmti non ai>ranno là pensione, 

, .,flowa.l6.:él, assicura ohe là Còrta'dl 
Gttssaziòne, oggi radunatàsij abbia deciso 
di acoogliare il rioorao dal governa,'atì-
nuilaiidoila-aenteniia. dalla' Corte d' Ap-
péltó';dl Roma'-Che: dotìéessa no assegno 
vitaliziò ai' géàti'iti' dei'napoletano. ' 

Po' la marina mercantile. 
•_ lersera si Sono riuniti 1 deputati.delle 

Provincie marittima. Essi deliberarono 
di InvUre dall'o'nofevok Deprelis una 
Coiimlssione.' composta di dua deputati 
ligiìfl, due dal •napoletano a dua veneti,^ 
per chiedere che\-ilpfogetto.per i prov­
vedimenti in favore della marina mer» 
cantile vanga ;dÌJ0U880 in seduta straor­
dinarie mattutine nel mése di géiinaio. 

Pejr. Napoli, 
, Pr.pbabilmente la legge per Napoli 

,verrà posta all'ordine del giorno nella 
Seduta straordiparia mattutina di ve­
nerdì. ' 

7 prestili del 1848-49 al Senato. 
i L'Ufflcio Centrale del Senato, Scon­
trarlo alla legge-sui prestiti lombardo-
veneti, votata già dalla Camera. Perciò 
probabilmente si':indugerà haolto prima 
di portare là legga in discussione. 

Lo Commissione dei i8. 
La Commissione par li progetto sulle 

Convenzioni decise di presentare un 
nuovo ordine del giorno, col quale « La 
Camera, riaffermando il prinòipio del­
l'esercizio privato, delibera di passare 
alla discussione degli artìcoli»'. 

La sfessa commissione approvò il pro­
getto per la prorog/v dell'esercizio pri­
vato; della Jfórrpvié .dall'Alta. -Italia e 
dèlie Ferrovie Romane. 

,,, i Rifila Sala fiòsso. 
All'aiun?ìnza dalla, maggioranza, ip-

detta slàssérà alle òro 9, nella Sala 
Rossa arano presanti 185 deputati. . 
• • L'Pn*. Depretis dichiarò neoeasario 
ohe la Camera dia un voto di massima' 
spile Convenzioni. Il miniutaro porrà la 
Questione di-'Adubia, - ' 

L'onor., Daprptis si, mostrava molto 
scoraggiatp;;","'.^:;;; ":;-;:,;.('7'';''-;, •. ,.f- '--

Parlarono pòi gli onor. Gabelli, Fu­
sco, Lioy'a Cavaliétto. ^ 

Gabelli spiegò le ragioni per cui; vo­
terà; control il: progatto ferroviario..•-
,' Flisèò/pirlò sulla tariffe-; Lioy e Ca­

valletto parlarono sulla necessità di ve­
nire ad un voto politico priiia ' delle 
vacanze Natalizie. 

: ! ' t é Ccirtoenzipni H6asson,p, /, 
Sainpre, più si manifesta l'impressione 

delidispòiisp :di'BacóàriBÌ. Stasera tutti 
i principali giornali pubblicano lunghi; 
arliooli di commento su questo di­
scorso. ,':',[ 
/Molti della maggioranza isono per-

plésài e,sgomenti." "I ' 
Tale perplPssltàb'tale sgomento nella 

file dei.ministeriali -si' appalesa anche 
da lina nota della Rassegna di stasera. 

-Laflassegwo rileva i commenti sfavo-
tevoli,:sorti.nei circoli parlamentari dal 
fatto ohe - l'on. Depretis non prese su­
bito nella seduta di ieri, la parola per 
dissipare la profonda Impressione pro­
dotta dal discorso di Baocarlui. 

IJltima Posta 
SlKdenlt Jn'esiini e sliidemi tedeschi. 

Vienna 16. lu seguito ad offese re­
cate, Valtra potte .ad uno studente ita­
liano dà .alcuni studenti tedeschi, ieri 
davariti àV' palazzo 'dell'università av­
venne una colluttazione fra triestini e 
tedeschi. . ;, : j : ' 

I giornali non parlano di questo fartto, 
' 1:31 dica-cheitutti gli studenti italiani 
lasceranno ; l'università di yienna, di­
chiarando pubblicamente di non poter 
.continuale gli studi fra una: stirpe in­
civile. ' 

, Scoperte,dnorcfticfte e di»»omilic/ie 
In seguito ad indicazioni della polizia 

di'Vienna, prPcedevasi ieri nei dintorni 
df Linz e di •WienerNeuatail a uiima-
rese e minutissime perqiiieizioni. 

Le perquisizioni ebbero pé(" risultato 
l'arresto di divèrsi ppéral è la scoperta 
di atis quantità dìfpWolé'éi «narchloi, 
di-bewbe e di dinaMie, i '; *;:*; l'i ' 

Pàre'si trattasse di un vastp coinpiptto 
;:aiiarohlte.-: .:• 

fliògllittpi 
Berlino 15i Dieta dell' impero. 

Disotttesi il bilanoip; dèlia Cancéllei^ià 
Approvasi l'aumetìto • di stipendio a 

due funzlotiarì secóndo la proposta della 
commissioiie del bilaiioio. 

Raspintfesi con voti 147 contro 119 
lo siipaiidlo di 20,0.00 . marchi per i 
nuovi direttori al ministero degli e-
«terl. 

Bismarok parlò parecchia volle di­
cendo di declioara ogni respnns&biUtà 
nella Direzione degli affari esteri in 
avvenire 80 gli si rtflut8.Va il più ne­
cessario. Le continue mobilitazioni mi-
litaifi negli ultimi dieci àunl avevano 
costato ttlilioni. La pplitica tedéaoa,-,si 
adoperò òPtt successo per evitare tali 
mobilitazioni ed ora si vorrebbe riflu-
tare i mezzi più necessari per conti­
nuare su questa via. Asrfoura ohe il 
personale attuale non gli basta par 
provvedere al servlzip. La raièziene del 
credito domandato ha soltanto lo scopo 
di irritarlo. 

•Vi fu poscia uno scambio di parole 
vivaci fra il éocialista, 'Wolmar e Bi-
smàrck. : * 

. B e r l i n o 17. Dieta dell'impero — 
Continuandosi la discussione del bilancio 
della cancelleria imperiale, respingesi 
con Voti 132 contro 124 il crédito per 
il consolato generale di Oapèto-vn, ac­
cordando soltanto un credito per il con­
sola. 

K o r t l 15. Un massagglero prove­
niente da . Kartum dopo IB giorni di 
viaggio, riferisce ohe Gordon ha inflitto 
delle disfatte ai ribelli facendo saltare 
mediante mine i forti Ondermànn e 
uccidendo molti ribalii. 

P a r i g i 16. Un dispaccio di Gour-
bet da Keluog del 13 oorrente;dice ohe 
il comandante Laoroix diresse una ri­
cognizione offensiva contro le opere di 
fortificazione dei nuovi nemici minac-
danti le popolazioni francesi. 

I ohinesi furono sloggiati perdendo 
200 fra morti e feriti ; i francesi ebbero 
1 morto e 7 feriti. 

MeEaorialeàei privati 
a s t r a t t o d a l S 'os i lo A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. | 9 del 13 di­
cembre ooniiene : 

Si rende noto che ad istanza della 
Cassa di Risparmio di Udine-sarà te-
nato all'udienza dal Tribunale di Udine 
del giorno l i febbraio 1885 ore 10 di 
mattina l'incanto degl' immobili siti in 
mappa dì Povolistto eseoutati in òob-
(routo di Colavizza Luigia fu Luigi mi­
norenne rappresentata dalla madre Deo-
data Platee vedova Colavizza, a Cola-
vizza ,Gaetano, Giovanni e Carlotta fu 
Luigi .Colavizza 'maggiorenni, nonché 
contro la ,stessai Deodata Platee vedova 
Colavizza. 

,, —: (Approvato dal Consiglio Oorau-
naierdi -Savogna il progetto irelativu aita 
Costruzione d' un' ponte carreggiabile di 
pietre sul ;,t.orrent6 Matajur, presso, il 
molino Marohig sulla strada Comunale 
detta alta, viene il medesimo depositato 
in quest'officio Municipale per lo giorni 
consecutivi con invito a chiunque vi 
abbia interesse, a prenderne conoscenza 
ed a deporne le eccezioni che credesse 
del caso, non solo nell'interesse gene­
rale, pia anche in quello della pro­
prietà'ohe è forza danneggiare.-

— Il Ministero delie Finanze ha 
aperto il concorso a n. 70 posti di vice 
segretario di ragioneria, di ultima classe, 
nelle Intendenze di Finanza, da confe­
rirsi per mezzo di esami scritti ed 
orali ; i quali avranno luogo, in quanto 
alla prova scritta, presso le Intendenze 
di Bari , Bologna, Cagliari, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, To­
rino e 'Venezia nel prossimo mese di 
marzo 1885, e precisamente noi giorni 
2, 3 e 4. 

— Si fa noto al pubblico ohe ad 
istanza di Piceo Teresa vedova Di Or-̂  
landò Giuseppe di Carpaepo in con­
fronto dei signori Orlando Amalia, Gio­
vanni e Giuseppa fu Giuseppe di Car-
paooo avrà luogo davanti al Tribunale 
Civile di Udine nel giorno 24 gennaio 
1885. ore 10 ant. l'incanto per vendita 
al maggior offerente degli immobili siti 
in mappa di Carpacco. 

— Il_ Prefetto della Provincia di 
Udine visto il decreto che approva il 
progetto 17 gennaio 1881 dell' ufficio 
del Genio Civile circa la esecuzione dai 
lavori per il tratte d'entrata a Tolmezzo, 

lungo la alidada nazioDale'i). SI bis; 
atitoriiiz» l'ingegnet'e capo del Genio 
Civile di Udine'sig. cav. Bartolioi Gian 
Carmelo, nella sua qualità di rappre­
sentante dalla R, Amministrazione dei 
Lavori Pubblioi tanto alla oeèiipaàtòae 
immediata dei fpQdi'4eslgnatl nella ta­
bella del proprietari ijui di seguito ri­
portata; quanto ia<dsroarso alla opere 
portate dal piantì pàrticolareggisto. 

— Il Giudice Bèlègàto del Tribdnala 
ai Odine sig. G. :B. dott. d'Osoaldo 
convoca i creditorì";,del, fallimento Tra-
visin-Fpntan» nellIV.resIdenza del Tri­
bunale pel giorno 27 corrente, era 10 
antlmaridiàne per deliberare sepra utia 
proppsta di transazione nella pendenza 
colla SoOiéà A|ta Italia. 

— Sono dapositati in questo ufficio 
Municipale per quindici giorni il pianp 
parcellare e l'elènco dei terreni posti 
nel Comune di Toliiiezzo e da occu­
parsi per l'esecuzione dei lavori addi­
zionali sulla strada Nazionale n. 1 a 
pi'ecìsamente sul secondo troncò; Il quale 
da Tolmezzo mette a Villa Santina. 

- i l i i H € A T O 'niSLLiA S^ETÀ' 

Jifiiano, iB rficembre 
Come già aonunoiammp nella rassegna 

di sabato, anche oggi possiamo con fer­
mare che la; domanda si mant'enna leg­
germente aumentata, banche continua-
mente assoggettai» a delle basse offerte. 

Qliesto procedere del fabbricante.è' 
perfettàinente giUstifiCato dall 'aver égli 
trovato coptinuà arrendevolezza nei de­
tentori, ed ora .naturalmente verrebbe^ 
prevalersene maggiormente : ma nói 
crediamo che silpotrebbe una volta.ten-: 
tare dì resistervi seriainéiité, tanto più 
che. in giornata tutti devono trovarsi 
eoa una leggera stock di marce, e poi 
infine per veder di mattare un argina 
all'attuale pessimo sistema d'affari ohe 
finirebbe per stancare anche i più pa­
zienti. 

Non è a credere òhe da un contegno 
più energico possano sortire eventi molto 
i'avorevoli, ma almeno si potrà provo--
care un:andamento'd'affari più raziO-. 
naie, dal quale i prezzi sortiranno cer­
tamente più rafforzati. 

DISPACX3I DI B O R S A 
yENEZIA, 16 aiceabre 

Beadita «od. I genciaio 90.18 ad 93.38 Id. go-
1 Inglio 98.86 a 98.65. IJondcà 6 mesi 26.0S 
a aó.ia Francese a vista 100.— « 100,26 

Valute. 
Pezzi da 20 frandii da tSO.~ s — -~; Ban-

cuaote anatciadie da 205.36; a 206.76 Fiorini 
auatriachi d'argento da —. a —.— . ' ; 
Banca Veneta l gennaio da 269.» 270—.— 
Sodetii Ooatr. Yen. 1 genn. da 883 o 889.— 

FIRENZE, 16 dicembre 
Napoleoni d'oro 20.—j Londra 26.64 i— 

Francese 100.27 Azioni Hunlp. 678.60 [.Banca 
Nazionale •— ; Ferrovie Merid.(Con.) 670.— 
Banca Toscana — ; Crodieo. Iiaiiano Mo­
biliare . 961.-- Bendila italiana 98.70—j 

VIENNA, 16 dicembre 
Mobiliu-e 294.60, Lombarde U7.80 : Ferrovie 

AÙBtr. 205.80 Banca Nazionale.'858.—'̂ Napo­
leoni d'oro 9.76 —[ OàSibio Pnbbl.48.72i Or-n-
bio Londra 123.40 Aostriacs 82,90 

P-àRIQI, 18 dicembre -; 
Rendita 8 0(0 78 42 Rendita 6 0(0 103,86-
Bwdit» italiana 98.02.— Ferrerie toab. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Homsine 131.25 Obbligazioni —.— Londra 
26.32 lia Inglese 99,13[16 Italia pari Rendita 
Tutca8,30 

• LOOTBA, 16 dicembra 
Inglese 99 3|4 -^ Italiano 97.1[4 Spagnnolo 
—.—j Turco —,—. 

'BERLINO, 18 dicembre 
;MobiHjiro: 4^7.60 Auslriaobe g08.,60 Lom­

bardo 247.6Ò:llalianW 97.1P 

DISPÀJDOI PARTICOLAEI 
JULANÓ 17 aioerabro ' 

Rendita italiana -^ [ «eraÙ 03.60; 
Napoleoni d'oro — . . ' , 

•7IENNA, 17 dicembro , 
Rendita austriaca, (carta) 81.80 Id. autr. (arg.) 
82.90 Id. ansi, (oro) 104;— Londra la8,86 
Nap. 9,76 t— 

PABiai, 17 dicembre 
CbiBsnra della sera Read. It. , 98.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDPSOU. 
BnjATTi ALESSANDRO, gerente respnns. 

jy affittarsi quanto 
prima, Casa in Via ex 
8, Maria n. 37, compo­
sta di ampio locale in 
pian terreno per uso 
lavoratorio, con corti­
letto e 4 locali al primo 
piano per uso abita-
sione. 
involgersi al proprie­

tario sig.". FAMEA 
Via Melloni, 10. 

AVVISO 
Le inserzioni nel F r i n i i j j è r 

la nostra Provincia, sono le pitì 
vant|ggiase edC utili; sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta,glie 
il)PlcU0 è ti giornale p^Xjf^ 
fuso nella nòstra Provincia ••G) 
che le stósufflé Si prezzi più 
luiti possibili e con specia,lì 
;.contrattir;• --' ;'':,'':-:':". .;- •;:,.. 

CAUTOLmum 

ANTONIO F R i i S C i f 
Udine-Via MepoWfa, 6 • Udine 

Grande assortimenti) dti Bi­
glietti d'augurio •—Almàn'accliì, 
è lunari pel nuòfO anno' ^ 
Cortìici finto tìro — Carte - -
Stampe —-i Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte; le 
scuole, eoa eco. ; 

(i3^ E i éga tor la 'di ll,liri''Cii ' 

In dettò Negozio trovasi pùi-ia 
vendibile • 5 

l i Gotttadi^^ 
lunario per la gioventii agrt-
bola per l'anno 1885. s 
•WMMMWMHWniMMnMMHBHWbMBHHàRMlMMMMHMiaiMMfM^^ 

Lepa^fiiocol 
S i r e n d e noto ohe le comr 

missioni per legna da, fuoco dej 
deposito C a s a HBPdinl fuotì • 
mrtia. Pracckiuso, a datare à&ì. 
ì.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente al si^. 
«Gaetano B u r a c c h l o in via 
Palladio n. 1, al quale il sot^ 
toscritto ha pure ceduto i crer 
diti per le partite ' arretrate. , -

àNTONlO NAEDINIP 

A. V. MODO 
SUCCESS0R15 A 

eiovAnjni coÉzi ' 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino-
ed Essenza di: aceto •—-rDfe-i 
posito ; Vino bianco^ e pero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. -

L'aceto si vende antJhe 
al minuto. 

r,«/^v 

Appartamenio d'affit­
tare nei locali del sigiiÒif; 
Vincenzo d'Uste fuoni 
Porta Venezia, composto 
di quattro stanze, cucin^ 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del sig. 
6r. Jacuzzi. ;..',"•' 

in via Posoolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie-^ 
tarlo 8ig. P i e t r o 'Valentinuziet; 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In primo e terzo plftoif ,̂ ; 
Via della Prefettura, Piazzetta Valentiiiif 

Oasft.BarduBog. ;;-,,":'•>'' 



I t F R B t J I > l 
Wniiiiii'Tinviiiì' 

,;Iie inserzioni si ncéyono esclusivamente all' ufficio d'jmamìnistmipne del giocale M -.MniM 
P)Mne "* Yia JOaniele ^ 

'• "ti... 
Mg Ii4ft aAii> 

,»: 8.aa . 

..ouuilbus, 
i affitto 

f.tiUUbu 
omnibns 
diretto 

tm 731''tot. I 

, S ,1.80 ì). '" 

„ ,9.16ip.. 
„ 11.86 p.' 

,.,,iM mi, 
• « 114^ an i 

dlwtto 5 

omatSus 
l'dfcèttò'i 
diànlbus; 
. :ial»t<>. :. 

Arrivi 
OM.7.S7 ant; 

, „ Q'̂ t u\ii 
„ B.8D p. 

'„-,B,28'p." 
i, 8128,1̂ . . 
:„i 3,eO;ant;. 

DA DDItjf f, 
ón 8.60 tni ; 

MI m 
'6WÌ.48*. 

(,j„ 9.!ta,&Bt.' 

* „ 7.28]». 

DA POlWBBBA 
ore 6.80' irati 
,y,« .,8.20j,»nt, 
M ¥ , 1 , M : J I . . , 
• • j ' - B i - ' p : 

» 6,85 p. 

omnib. 
.ditétlo i 
...plBIlilli 

oÀnlV. 
diretto 

ora M8<aai . 
njlciO wt. 

» l ' S . »•• j , '8 '20' Ji 

DA ODINE 

«ri:» ;=oMSb, 
(,/onuiib/ 

A TRlBaTE 
oro 7,87; Mt. 
•'„' n . i J 6 ; E t 
i i , ^ ; :M2lp ; l 

„ 13.86 p . . 

DA TRlESWt' 
oro 7,20'Uht. 
' „ 9.l0;tat.! 

oninib.' oro 7,20'Uht. 
' „ 9.l0;tat.! tminlh 

:-„r4.6U p. - Oibsibiis 

.•<i ?!•- P ' ;s . ^ t O ; 

oió'lb.^'Mt.' 
y 13/80^. • 
i!.,8.0Brp. 

!, i j l .ant. 

lÉliTiaililvliiiiBWyniil'i • 

! | ì | ^ n l | J l ^ i 4 » i f l i f i i ^ | H j e Mazzini, in, Udine- .^-; 

'••• • '"•• " „"•• •' '"%É8f)iiJs! ÙNAi •'•'••• • • - - • • "v'-^ 

farina alimeitaie .razionale per i BGflNÌ 
' .'Nftyiettso'esperienze.! p ra t ica l i ' qón'BoViiu d'ogni'èlà,' nél-

: wftdtóàaià KtóssóìFrinlii' hanno IttmihosamemB dimostralo ohe 
,qppjtB;jFpina ^i.BttSseini'aHro.ntèflero' il ftlglióre è' più éeò-

noìnicòdi tijlli gli aliraentijOjti.nllH nû ^ 
t ì ' p b d ì ! é 'aMpr6hdòbtii'm jiiii nnù 'spedalo imtìortsnés per la nutì;i • 
zionadoivitelB. ;E'.l(ólèricithe un Vitello,nell'abbandonnreiUatte. 
dol l^(TOto4«P?f |5f :|iOji.g.o§o;^cpl)iMj> di questa Farina non solo 
i ippedìlo il depórTaentpj ma'.è.mìgflqrata la nutrizione, e lo svir 
luppo aell'iiiimiilé progredisce ràploamento. 

I iLtlgrànde p.icBfca; ohe si ; m dei' nostri vitelli sui nostri 
merqstijed ài coro prezzo (iho, si pagani), specialmente quelli bene 

', wfevatj, ^èjJQÌin iptórininnre tutti gli'allevatóri :ad approffittarùe. 
'iHnA'tfàUè'ipi'dv&'.àel reale merito di questa Farina, è il subito 

aumento del»latte nello -vaoohe-e la -suai maggioro ' djnsità. . 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre proya|p cjie si prq^ta 

con grande Vantaggio anche alla nutrizione) ,dà i ' su in i , '5 J e r ; ! 
piovani animali specialmei^le, è una aliinènta^oqo.cqn rìs^.^lati 

.••insuperàbilii' '#?.M'iì-'' ' ' ' ': ' ' ' ' ' ' •''. 
..U:pji|5|#j&iattìs9Ìmo. ÀgliVap,quireuti.saranno impartite le 

eruzióni nisdèssariè per l'uso. i 

i | : | | t i | » i | | ii^:ROWii%| 

llQjSlàliiiHIQ. 
GHIMIGQ 

It ^ ^ 
-\ , ̂ eyelteid da S, ìli. il ;re r l l a | a Vittorio Emanuele 

ì ' "' ' ' ^.ilorWit^' '; '• • '-• • • • " ' ' 
dell^ jiinomate PasUgUe: Matfhe^m, tarr'fsi] Beoher, dell ' Eremita dt 
iSiojHi',"Piinéi-àtl''viohy, 'PHmìnii'Ram^a^gim, Patfrson! s tosmQSf, 
Cassia iitammoiia Mippt«?s.»!,eiiq.i.ecc> atlie a gUàjire tt'toSse,'riin'Ce'dine, 
costipazione, bronchite ed altre simili m|ili)ttie! ma il sovrano dei rimedi, 
AiSUft .oho.jn .unniqmftnto #lifflijia ogni spjcié di tosse, quello cho -oramai 
o..coiiS'8qijiìp^pef:tl'̂ òffioi<!Ìt^^^ tutìavltalia ed lanche ali,' estero 
è"ChÌii^8''^lj.|^I^=JJlRÌ;j-';,7):-' ' ' • ' " ' " ' ' ' 

"""• '"'• ' i N » i * i i M - p è t t o p a i | P«ip(jp!i,.-, '•; ••; ::: -, ':' 
Qpeste pòlvefi"iibii hàiinoTjfsòg^ 

chl,!ÉfiipaotiÌandsà«;f3tt#kBÌtottf)|r,TAgnalan^i alpubblico guarigióni per 
ogni speqie (H malattia; esse sj raccomandanp da sé-col ;solo.nome e, sia. 
tìM;i|ii':;i88tìipÌcilbdì|l,egaet| 4bi)fê ìoojtf,'BÌÈ pel prezzo• me|̂ 9jii)i,p di ,una 
tifa al pacchetto, .sorpassano qualsiasi ulixci medÌGa|iiento di simil genere. 
QJW)Ì)Mch6t(|%«àtienqi; 13,pjlvéri':5(»l'j'óiatifa istruzione ih carta di séta, 
lucida, munita del tiijibro'dellajarmaciaFilippuzzi. _ 
•ìtìo'tiliipilfiiifenìo ,#sjiBas;:iB'$lVe dolisi sigienti specialità, die fra' lo tante 

csperimeAtate dallii scienza mendica nelle mflattiè a'cui Si;'riferisoótio/furono • 
trò*Ìife;i;fiStrom»Ìi)énW,ÌU.tiliC8'®)»dÌMttì «pori lii priiparaiione abòìi'rata, 'le 
più adatte a curare e guarire lo infermità cl̂ e logorano ed affliggono l'u-

mana specie; 
^c l i ; appo di , B l ^ a n f a l a t t a i a i l l o a l s b 0 f e r r o per combattere 

laUà#aiae, laijnSnqawéfSi'hntrimcBlà nei baUibitti-ó fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili.; ' * 
.•:Si!Ìlrà»»iO «IJAIlQlp »Ì»i|o<i.;cflleW)0 contro i catarri cronici dei 

bronchi, della vescica e in tutte le .affezìpiìi' di simil genero. 
S c i r o p p o d i »ul(ifft'P ?<?«•«:«.. iBJP°r'?P''?^'5S° •R'?P''ll!,9 te"»".", 

tfflirohorante, idoncQin, sommo.grado.ad-eliroipai'è'le'mWàtlie oronichó'deV 
sangue,,ilo icaol^essioipalustri,; ecc. ;, . ;J ' 

S « ( | r i J ^ 9 '^li ójuiftóoijs n i ln «ftdBlHn, 

11111:11» 
''" ' IfèrcatoveocikiOr' •"' 
. N l i l P O S I T O 
corfaioi|| qtiàdji; stampe 
l à ù t i ^ B;iittOfterne,',,o-
'léogt̂ afte, dùci àà'ispec-
chio.Carte d'ogni ee-
npe ,a»: màcoliina ed a 
mano : -da ̂ cri^rgre, .̂ a 
staiùpa e per cÓmmer-
0Ì5. ' Oggetti di cancel­
leria, !fe di disegno. 

" Via'Prefettura 

EMMMàfABBRICA 
;Hstè .'uso i(j:ib e fìnto 
Ipgno perìtìornioi e tan-̂ , 
pezzene a .iipeKKl a l 
'falilip|cà', Cornici,,di 
ógni genere e lavori in 
légno iiitagiiati; ed in 
carta pesta, dorati in 
'fino.''-,' 

'""?iàDaiii^ilé'lM ""• 
J I P O a E ^ F I A : 

JIIMófeadèt sMornale 
politico - quotidiano 11 
•"rlull. Si stampano 
opere, 1 giornali, opu-

r.iScoli, avvisi, ,r,egist;pi, 
ecc.! ; con? .esattezza e 
puntiigiiltà neir esecu­
zione a presBiEi con-

SlfllfPIDA 
,.,,iCti|jl|i S9lfi,Farma(|iii,,0tW() Gjllaani 
dì .Milano con Laboratorio PiazzS."8..^. 

,'J?ièiro e Lino, 2.;possiede la :l"tì«|été'e 
"Hiaikltlralis-. r icet lM delle vére pll'-
lòlb"dól pi'ofcssora t i t l l « l 'POWSA 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 

lai 'prezzo;di Ui2.20 la scatolBj nonché la 
ricetta'della pólvere per acqua sedativa 
peribsghii'che costa iL. 1.20 al flacone, 
il .tutKÀ>n"«»<,».lI<>>>>lellIo, (a mezìó 

SACCHilTlPEE ROZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicurata ipodia/ité 1 vaghi noHri S i i i oeUeUl da C a i i f è M u r c por.NoiiKC, 
.confezippati in' raso di s'eta^ od (lifamiMifatt in oro'antico, argento flnisài'mó,' 
à gomme,.oroirosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, c a n g i a n t i . ' / " • - ' ' ' ' 

/ ' Prii^issime, spocì^UIqualitii in setoi^asate,assortite,^-, confezione.accu-
rótissimà — yo'ra:,qleganz!i;,6,ri,ochoz^a.di.g(iarnjzioi\i -rr.;^lta novitàj ìoggia-i 
drià artistida ^i Ì n o n o g ; r n i i i B n i ~ intrecosatì, . p m ^ i c n i l , ..IVonDi, 
Caro 'aéj ' - ISKìCinni l , miniatore in oro, splendide, 'delicato perfettissime, _ 
" I nistri ' àaochetlini; Jltaliani, che primeggiano' péiJ'-lassiom,o,griiziqjp, 'e. 
smagliante.— iproprìo' agli 'Sponsali 'di! famiglio distinte 'é di .buon gusto, 
;quiintunqua;te(ii diaegpoti 9. miniati, espressamente .TT scotam'issibne: poi' 
copiinis|i()ne.-i-,vanno: preferiti per convenienz?: di prezzo, ni dozzinali 'à 
sto^mpà .ODjai à tutti copioni. \ ' , . ' . 

iCommissiòni prèsso . I t n l l ^ n a l i i o r , .sarta Tta Paolo Sarpin. 22,]UDINK) 

'• Aiivéì/'Ièma — I signori Fidanzati no sollecitino le oVdinozioni p è r r e -
gola.rità'iti"lavoro 0 di spedizione. . ' l \'r: .,'}:• •' 

PRESSO 

X^ PRMIlTÌJ 'A0RIf l^ 

,. , ABiTIBOAU 
• A N T O N I O R O M A N O 

ftlòriitoi'ttl yéiieiiilte 
tpotasi ; UjÈi. grànije, (Je-
,posi1ÌQ 'd'i : bocchèfkfer 
paratoje ad usa irngoc 
Móne.'^iassùmano in 
oltre ': commisàiòiii' per 
qualùntĵ ué' lavorò in 
ceménto} ; 

: • • r^ro^so la stéssa Ditfe tro• 
vasi' 'aniiHe ' uà grande' .depo­
sitò di ' x ò l f o rkfanatbì 

Questi d n é : vcgieial l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio. lg73-74 presso 
Io clinicha Inglesi ó Tbdóieha èbbimb a 
[completare, raa.ancora in.uniraoeBlewìng-
gio di ben ,9 mési noi Sud America vi-
Sitaî ^o il Chili, ftiroguay, Repubblioa.Ar-
geiitiné, Uraguay ed il va^to impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare colCrequen-
taro quegli ospedali, specie quel grande 
;fella'Santa Mis'erièordia a Eió Janeiro. 

'Mtaó, ' 24 Sfovenifo-e iSsl 

On. sig. OTTAVIO QiuMkm 
. farmacista Milano, 

Vi compiego buono JS. iV. per altret­
tante Pi'ltofe professore li., |»«>j|»»A, 
nóh che Mocóhs.potoer*e pSr'tìiyiiiI seda-
tha die dà ben n anni esperimento nella 
mia pmt ìco , sradicandone le Blimniiragie 

;Sl:re(!cnJi.cli6.cronMe,,ed in.plouni casi 
catarri e risiringimenti urelr,^U^ applj-
,qBndoiie..|!i(so coma da-istruzioho cbf tro­
vasi" segnata der.ljrofessore Mi. P ò n ' e j l , 
— ib'attèsa doU'irivio, con considerazionq 
'credetetai 
• 'Pìiay 12'Settembre 1878. 

" " ••• ' ' . • "Dott.'.BAZZINI:,: '• 
Segretario al Cóng- ^édi 

Si trovano In tutte fé prinoipali far> 
macie del globo, e non asoettBre le 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo. ,' _ i_ i__ - • . ' ^ 8 -

,Corrlain[»MdenKa IVanèa *«•«• 
' c h e I l i iriiginé ' s t r a n i e r e ' . ' .,"•'.: 

.̂'••'̂  -̂  '̂ -::̂ -- ^ f i l i 
Deposito stallati per kAmpiiistraziM Gomimali, 

è p e |i0, eec. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di canpelle|ia per Municipi, Scuole, 

jtìmmijistraziow pUbbUclije ,e priv^^ 
; • Es,eciaJzio2ie;^cc-m;^tà e ' p ^ 

Ffezzl oonvenièntissiml 

• . ' • ; .< '. ..•. 

Sili 

medicaménto' riconosciuto 
da .tiitte" fiTautontà ino'dìoho come quisUo che ̂ uai;i?j!P:re^Ìcalfnen|q'.le tossi 
brflB.Qhiali,!,cqnvulpiVB,'e! canino,'àvendo.il qqmponenlé'balsamico del Catrame, 
e .quello sodativi) della" Còdeiba.. , " : VJ'i ' ; ' : ' .^ì^" • v ' ' J , ' 
" 'Òttrotà 'qio 'àl tó Fàrtóiicià FilippuZzi vèngorfo proparati : lo Sciroppo di 
Bifosfolattato di calce, V,Mpir C , o c » j r t ' ; ^ ' « * ' ' W t n a , ' - l ' # ' s i r ' 6 » n à ' , ' 
r Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo PiUppWxai, \'fiHQ,di Pegatit, 
di'Mmiusio cim e Senna protojodiiro" di lerfò,'W'polvért''àritim'oiiiali-
dia6>retieHsiper''eamUi:>& bmiint, ecc. ecc. 

iUiassortimento degli;artiooli dijgomma èlastie'a a degli oggetti cbinjrgici 
È completo, : ..'; 

Acque minerali dello primario fonti italiano e straniero. > • 

pÉp MV PUMTUBA DEI WETALLI 

MAReA'": Ì H E R R 1 A N N ; ' L : P . B . , $ Y N S , K 1 . \ 

Questa pomata 6 decisamente il preparata più efficace, comodo, 
ed il meno; costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa 6 esente da qualsiasi acido corrosivo 0:nocivo, 0 non con-; 
tiene che buone ed utili sostanze. -— La sua qualità sorpn.ssa quella 
di tutto lo ; allre finora usato. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi; e comuni od ancbo lo zinco. . 

! . .Ss «e applica sull'oggetto da pulire una picblisslma p4rte, si 
stropiccia fortemente cpn' un pezzo di .lana, stolTa, flanella ecc., e 
dòpo dì aver, dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito àpparireiun lùcido brillante sull'oggetto. -^[ 
LUVÈó'mota universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
lio amijinistrazioni dello strado ferrate, le compiignie di voDori, i 
pbmpieri'ecc., l'odopcrano per pulire piastre di metallo, bottoni,'chiòdi, 
^evràtpre., yalvqle e tubi: 0 tutti gli stabilimenti in .generale ove tror 
va'si 'mólto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-
feris.q.bpq;,ad ògrii altra sostanza. 

Riiccq'màndo quindi la mia Pomata anche per nso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essènze adope­
rale. Iln qui, le quali spesso contengono sostanze nocive,'come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

pna prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo'mie'assertive cho qualunque certiflcato di terzi, 0 lodi che ne po-
tf^bbq fare, l'inventore stesso. ' . ; 

Ogni'soatola che non,porta.la marca di fabbrica dev'qssere rifia-
'tata. (;b|i|e imitazione, e quindi di niun valóre.. ' 

yhicó deposito in Udine, prèsso i l signor J ? p f i n c e ^ C O M l -
' t ì t e l n i Via Paolo Serpi numero 2.0. . n . 

PER LE 

..Per doglie; yècchio,i;distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gamhq e delle glandolo. Per mollettè,';7SSCJqoni, cappelletti, puntino . 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per'Je.,.Ijjal5).tiqiteglipc'clii,,della gola 
e del petto'r . " , . ' / . 

La présente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti-
glièriii'pér órdinè''dQrR'. Ministero della GùerraJ'còri Nola'in data d i Roma 
9 maggio 1879; n .217S, divisiono Cavalleria, Seziono II, ed approvato nelle 
III Scuole di Veterinaria di Bologna; Modena 0. Parma. 

•Vendesi ali! ingrosso presso,.!'inventore. P i e t r o A x t m o u t l , Chimica 
Farmacista, Milano, Via Solferino ;48;.e.d al minuto presso la già Fatinacia 
A.;(lmQ.|itp pra C a . l f ^ I l i Cor^qsio, 23. 

'• P a E a a s Ó : Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L . « — . 
> mezzana . > . 2 . r . > 3 , S 0 
> piccola >. 1 .» > 9 . — 

. . . f^ ' - ; . ! . I d e n f . .pel i Hff«.^»l^ 1 
Con isirnzioné e con l'occorrente per, l'applìcaziono; 
NB. La presente specialità è posta sotto' la, proteziono delle lofjgi ita­

liane, poioh.è; munita drt marchio drprivativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e, Comniercio. 

ClUldfli rVaKióU|«le Aximapii ricostituente 

'ìl>rop>irato eac t i i s l i r an ien te n e l ILnlioratorlo d i spe" 
clal l t& v e t e r i n a r i e d^I o l i l m l c a - f a i r n i a e l a t a A s l n i o n t l 
j>letro'.- ;• ' 

Ottimo rimedio,, di fàcile i applicazione, perasciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci,., e per^g.barirè lesióni ttàumatibhe in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza,od acqpe alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r é x z q disila llbttl|$II«ì I,. S.SO. 

Per;evitare.qqqtrf^zionij esigere la firma a mano dell'inventore. 
Deposito in DtìlNE presso, la Farmacia B a s e r à e S a u d r i dietro il Duomo 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


